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Al Presidente 
del Consiglio regionale 

Mauro LAUS 

SEDE 

Oggetto: Monitoraggio e azioni volte a garantire le risorse idriche per il Piemonte 

PREMESSO che i recenti dati forniti da Arpa Piemonte indicano una situazione di siccità piuttosto 
critica per il nostro territorio, tradizionalmente ricco di risorse idriche, con conseguenti impatti 
negativi, sia sotto il profilo socio-economico che ambientale; 
RILEVATO che il cambiamento climatico sta assumendo caratteristiche che prefigurano uno 
scenario sempre più frequente di scarse precipitazioni nel periodo invernale; 
CONSIDERATO che il Piemonte non sarebbe in grado di sfruttare tutti i metri cubi di acqua 
prodotti rilasciandone più della metà senza alcun utilizzo nel fiume Po; 
TENUTO CONTO della necessità di adottare azioni di pianificazione dell'uso dell'acqua, al fine 
di una maggiore conservazione e, di conseguenza, di una migliore gestione della risorsa; 
RITENUTO utile valutare la possibilità di realizzare nelle vallate piemontesi invasi, anche di 
piccole dimensioni, che garantiscano un uso dell'acqua potabile, idroelettrico, agricolo, turistico, o 
di pronto intervento nel caso di incendi e calamità; 
RILEVATO che in alcune valli del Piemonte sono già stati avviati percorsi progettuali in tale 
direzione 

SI INTERROGA 
il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere 

• se non si consideri opportuno attivare, su tutto il territorio regionale, un'azione omogenea 
mirata alla realizzazione di bacini d'acqua compatibili con le necessità riscontrate in 
Piemonte: 

Torino, 11 febbraio 2016 

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


